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ves à l’activité médicale, offres de
prestations, qualifications non médi-
cales, études postgrades; affilia-
tions”.
Attualmente il documento è reperibi-
le sul sito della FMH (http://
www.fmh.ch/fr/formation-isfm/the-
mes/mention-titres.html) soltanto in
lingua francese e tedesca, mentre la
versione in lingua italiana, auspicata
anche dall’OMCT, dovrebbe seguire
in un secondo tempo.

Oltre ad aspetti più generali riferiti al-
la menzione dei titoli di perfeziona-
mento federali o esteri riconosciuti, i
quali possono essere designati soltan-
to nella formulazione prevista all’alle-
gato 1 dell’OPMed, o con un sinoni-
mo purché esso non generi confusio-
ne (es. “specialista in otorinolaringoia-
tria” oppure “specialista ORL”), le rac-
comandazioni definiscono e si occu-
pano anche di questioni più particola-
ri e di dettaglio, talvolta riportando
obblighi legali, talvolta semplici sug-
gerimenti.

Come per esempio le regole sull’uso
della sigla “Dr. med” o “Dr.”, che è
riservata a coloro che hanno ottenu-
to un titolo accademico di “Dr.
med.” (ev. di “Dr.”) sulla base di un
lavoro scientifico redatto alla fine de-
gli studi (comparabile a  una tesi di
dottorato in Svizzera). Mentre l’ap-
pellazione professionale di “dottore”
(inteso come “medico”) deve essere
menzionata nella lingua del paese di
provenienza , secondo l’abbreviazio-
ne ufficiale e figurare dopo il nome
(es. “Jean Dupont, Dr (F)”).

Oppure sulla sigla “med. pract.”o
“pract. med.”, utilizzato all’origine
quando ancora non era stata presen-
tata una tesi di dottorato. Nella fatti-
specie si rende attenti che questa si-
gla oggi potrebbe essere confusa con

il titolo federale di “medico pratico”,
rilasciato dopo tre anni di perfeziona-
mento professionale. Per questa ra-
gione la FMH suggerisce di non farne
uso, preferendo la designazione
“medico diplomato”, o “medico as-
sistente”, “capo-clinica” ecc.

Vengono in seguito fornite indicazio-
ni preziose anche per altre casistiche
con cui l’OMCT e la Commissione
deontologica si sono confrontati re-
golarmente, come il problema della
designazione dei titoli di perfeziona-
mento esteri riconosciuti (per inten-
derci quelli ottenuti in un paese del-
l’UE/AELS che per legge sono parifi-
cati ai nostri titoli). 

Questi ultimi in Svizzera possono (ma
non devono) essere utilizzati nella lin-
gua nazionale del Paese di origine
con la menzione dello stesso (es.
“spécialiste en anestésiologie-réani-
mation chirurgicale (F)”).

Il medico che si è perfezionato in Ita-
lia e il cui titolo è stato riconosciuto in
Svizzera potrà però anche utilizzare
la denominazione “svizzera” del tito-
lo, contenuta nell’allegato 1 OPMed,
senza aggiungere il paese di prove-
nienza (es. “specialista in anestesio-
logia”).

Va tuttavia precisato, e anche le rac-
comandazioni lo indicano chiara-
mente, che non potrà usare la sigla
FMH accanto al titolo riconosciuto in
svizzero (es. “specialista FMH in ane-
stesiologia) in quanto, almeno stori-
camente, questa dicitura richiama
una tutela di specialità ottenuta (e
non solo riconosciuta) in Svizzera. La
sigla “FMH” è diventata un marchio
collettivo svizzero depositato che “in-
dica al pubblico che un medico è
membro della federazione dei medici
svizzeri” (art. 3 Regolamento sull’uti-
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Nel campo della pubblicità i medici
sottostanno a determinate regole le-
gali e deontologiche, che definisco-
no, fra l’altro, come un medico può
rendere pubbliche le proprie qualifi-
che sulla carta da lettera, sulla ricet-
ta, sull’ insegna all’entrata dello stu-
dio, ecc. 

Inquadrare il contesto normativo per
capire in definitiva cosa sia lecito
pubblicare e cosa invece no, rispetti-
vamente quale legge, o regolamento
siano applicabili alla fattispecie non è
un’operazione semplice e immediata.
Entrano infatti in gioco molteplici ba-
si legali di riferimento, talvolta fra lo-
ro sovrapposte, o addirittura contrad-
dittorie.

Da una parte il codice deontologico
della FMH del 1997, che ha regola-
mentato per la prima volta la materia.
Successivamente, nel 2008, è entrata
in gioco la legge federale sulle profes-
sioni mediche (LPMed) in cui sono
consacrate delle disposizioni sull’uso
dei diplomi e dei titoli di perfeziona-
mento e le previste sanzioni in caso di
violazione. Altre disposizioni si trova-
no nella legge contro la concorrenza
sleale, nel codice penale e nelle leggi
sulle università, così come, indiretta-
mente (per il tramite degli accordi bi-
laterali) nella direttiva europea sul ri-
conoscimento dei diplomi.

Per facilitare il compito alle autorità
cantonali di vigilanza sanitaria, ai tri-
bunali e alle commissioni deontologi-
che, ma anche per permettere ai me-
dici di ottenere maggiore chiarezza,
nel novembre 2015 la FMH e l’ISFM
hanno pubblicato delle raccomanda-
zioni dal titolo “Recommandations
de la FMH e de l’ISFM sur la mention
des denominations académiques; ti-
tres de spécialiste et autres qualifica-
tions médicales; informations relati-

Sulla menzione dei titoli un po’più di chiarezza
La FMH e l’ISFM hanno recentemente pubblicato delle raccomandazioni 
sull’uso e la designazione dei titoli
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lizzazione del marchio collettivo FMH
del 31.03.2011) e può essere men-
zionata solo dopo il titolo di speciali-
tà, preceduta da una virgola oppu-
re utilizzando la dicitura di “membro
FMH” (es. “specialista in anestesiolo-
gia, FMH; oppure, sempre dopo la
virgola, “membro FMH”).

I titoli di specialità ottenuti all’estero
che non possono essere riconosciuti
in svizzera (nel caso in cui un medico
avesse ottenuto il libero esercizio in
virtù dell’eccezione prevista all’art. 36
cpv. 3 LPMed) possono essere men-
zionati esclusivamente nella lingua
originale in associazione con il paese
di provenienza.

Mentre il medico formatosi in Svizzera
può sottolineare la provenienza elveti-
ca del suo titolo menzionando la sigla
“CH” successivamente allo stesso (es.
“specialista in cardiologia, (CH)”).

Detto ciò, sempre sui titoli di perfe-
zionamento, è bene sapere che la de-
nominazione di specialista è preclusa
al detentore del titolo federale di
“medico pratico”, non essendo que-
st’ultimo considerato un titolo di spe-
cialità. I medici in possesso di un i ti-
tolo federale di specialista in “medici-
na generale” o in “medicina interna”
(titoli che al 1.1. 2011 sono stati fusi
in un solo titolo di “medicina interna
generale”) possono continuare a
menzionare il loro titolo senza limiti di
tempo, o utilizzare la nuova formula-
zione, così come possono aggiungere
la menzione “medico di famiglia” se
esercitano un attività in studio privato
e/o aggiungere la sigla “MFE” (medi-
ci di famiglia e dell’infanzia svizzera)
se sono membri dell’associazione. I
medici con un titolo estero di medici-
na generale riconosciuto in Svizzera
come “medico pratico” possono
chiedere all’autorità cantonale di vigi-
lanza di poter usare l’appellativo
“medico generalista” come sinoni-
mo, aggiungendo però imperativa-

mente la sigla del paese d’origine del
titolo (es. “Dr. med. Jean Dupont,
medico generalista (B)”).

Altro capitolo importante è la menzio-
ne di tutte le altre formazioni o infor-
mazioni relative all’attività, che esula-
no dal titolo di perfezionamento.

Si tratta segnatamente delle forma-
zioni approfondite, delle formazioni
approfondite interdisciplinari e degli
attestati di formazione complemen-
tare, ma anche delle semplici infor-
mazioni relative al campo di attività o
alle prestazioni offerte.

Tutte queste informazioni posso esse-
re utilizzate e menzionate a condizio-
ne che ne sia espressamente precisa-
ta la natura e che siano poste in una
posizione ben distinta e inferiore ri-
spetto al titolo di specialità, che deve
sempre risaltare. Si vuole così evitare
che la denominazione scelta possa
indurre a credere che il medico sia
specializzato ad esempio nella disci-
plina nella quale esercita, quando
questa invece non corrisponde al suo
titolo di perfezionamento.

Così, di principio le formazioni com-
plementari devono essere indicate la-
sciando uno spazio che le separi dai
titoli di perfezionamento e scritte in
caratteri distintamente più piccoli.

Es. “Specialista in medicina interna 
generale
Sonografia della anca SSUM”.

Lo stesso vale per la menzione del
campo di attività, o di informazioni
relative all’attività svolta dal medico,
o alle prestazioni offerte, così come
alle qualifiche non mediche.

Es. 1 “Specialista in dermatologia
Campo di attività: cure estetiche
Prestazioni offerte: laser

Es. 2 “Medico pratico
Campo di attività: oftalmologia”
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Nella fase della consultazione indetta
dalla FMH sul progetto di raccoman-
dazioni, l’OMCT aveva espresso obie-
zioni sulla possibilità di menzionare
altri titoli, o informazioni all’infuori di
quelli di perfezionamento, soprattut-
to per quanto concerne le informa-
zioni relative al campo di attività o al-
le prestazioni fornite e ciò per evitare
confusioni e abusi. Non siamo stati
purtroppo ascoltati e ora non ci resta
che vigilare affinché tutti i colleghi si
conformino alle disposizioni legali e
alle raccomandazioni della FMH.

Ricordiamo, in conclusione, i rischi
che si corrono utilizzando una deno-
minazione professionale o un titolo
accademico in maniera errata, segna-
tamente il rischio di commettere con-
correnza sleale rendendosi passibile
di una pena detentiva fino a tre anni
o di una pena pecuniaria (art. 23 cpv.
1 legge federale contro la concorren-
za sleale, LCD), o, se l’atto è stato
commesso allo scopo di arricchirsi,
quello di commettere una truffa ai
sensi del codice penale (art. 146 CP).
L’uso improprio di un titolo di perfe-
zionamento, anche nel caso dell’uti-
lizzo di una semplice denominazione
che faccia credere a torto che una
persona sia in possesso di un titolo
che invece non ha è multabile anche
secondo l’art. 58 LPMed. In generale
una menzione impropria dei titoli è
punibile infine con misure disciplinari
previste dalla LPMed per la violazione
dei doveri professionali (art. 40
LPMed), oltre che passibile, per i
membri della FMH di misure sanzio-
natorie da parte della Commissione
deontologica in applicazione delle
norme sulla pubblicità previste nel
nostro Codice deontologico.

Pe ulteriori domande o informazioni
il nostro servizio giuridico è a vostra
disposizione.

Dr. med. Franco Denti, Presidente OMCT
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